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EDITORIALE

ARCHEOLOGIA
ALLO SPECCHIO
Il Maraya appare come un miraggio. 19740 metri quadrati
di superficie a specchi di questo incredibile edificio a forma di cubo
non sembrano avere altra funzione che riflettere la storia geologica del luogo, racchiusa nelle
monumentali rocce scolpite dal vento nel corso di centinaia di milioni di anni. Siamo nel deserto
intorno all'oasi di AIUIa, nel Nord-Ovest dell'Arabia Saudita, a 400 km da Medina, seconda — per
importanza — città santa dell'Islam. Isolato e quasi invisibile, il Maraya («specchio» in arabo) è uno
stupefacente esempio di LandArt, la cui soluzione architettonica, sommamente rispettosa di un
contesto paesaggistico dominato da immense sculture naturali, era l'unica possibile.
Dietro la facciata riflettente del Maraya si nascondono una sala da concerto e un centro
congressi. Qui, lo scorso settembre, si è svolto l'AlUla WorldArchaeological Summit, un convegno
internazionale voluto dalla Royal Commission forAlUla, l'istituzione saudita finalizzata alla
valorizzazione e promozione delle antichità conservate in questo luogo, fino a pochi anni fa lontano
e irraggiungibile (l'oasi ospita siti archeologici di immensa importanza, tra cui le tombe rupestri
di Hegra, iscritte nella lista del Patrimonio dell'Umanità UNESCO). Presieduto daAmrAlMadani,
CEO della Royal Commission, e da Abdulrahman Alsuhaibani, Direttore per l'Archeologia, la
Conservazione e le Collezioni della Real Commissione, il convegno ha riunito trecento studiosi
e relatori provenienti da tutto il mondo (l'Italia era rappresentata, tra gli altri, da Emanuele Papi,
direttore della Scuola Archeologica Italiana di Atene, e dall'urbanista Pietro Laureano), chiamati
a confrontarsi su temi quali il rapporto tra passato e identità moderna, tra paesaggio e rovine, la
resilienza e l'accessibilità (fisica e ideale) del sapere archeologico.
Un «vertice» internazionale dedicato all'archeologia, dunque, con il fine dichiarato di promuovere
il turismo di un territorio ancora in massima parte sconosciuto. In tempi segnati da ben altre
— apparenti — priorità, non è una notizia da poco. Cosí come non lo è quella di un altro summit
annuale, giunto ormai alla sua 25esima edizione: la Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico,
che si terrà a Paestum dal 2 al 5 novembre.

Andreas M. Steiner
Il Maraya, nell'oasi di AIUIa (Arabia Saudita) e, in alto, nel riquadro, un
momento dei lavori dell'AlUla World Archaeological Summit.
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